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Sezione giurisdizionale regionale della Corte dei conti per la Campania – settore pensionistico – 

massime delle sentenze pubblicate in materia di pensioni di guerra 

 

Sentenza n. 138/2023 (G.U. D’Oro) 

Corte dei conti – pensioni di guerra – pensione di reversibilità – nesso di causalità tra patologia 

pensionata e decesso – non sussiste. 

Non sussiste alcun nesso di causalità tra morte, determinata da patologia cardio-nefro-vascolare, e patologia a 

diversa etiopatogenesi già ascritta a categoria di pensione. 

 

 

Sentenza n. 160/2023 (G.U. Cassaneti) 

Corte dei conti – pensioni di guerra – recupero credito erariale sulla pensione – superamento dei limiti 

reddituali - condizioni di irripetibilità delle somme. 

E’ legittimo il provvedimento di revoca della pensione di guerra intestata al titolare del trattamento 

pensionistico di riversibilità quale orfano maggiorenne inabile e in disagiate condizioni economiche che, 

avendo superato i limiti reddituali previsti dall’articolo 70 del D.P.R. n. 915/1978, non abbia segnalato la 

variazione. 

In relazione al recupero delle somme indebitamente erogate, la mancanza del dolo del pensionato e la 

circostanza che il provvedimento di revoca del trattamento pensionistico intervenga entro i cinque anni dal 

superamento dei limiti reddituali, rendono irripetibili le relative somme. 

 

 

Sentenza n. 197/2023 (G.U. Musumeci) 

 

Corte dei conti – pensioni di guerra – trattamento di reversibilità – fattispecie. 

 

Il giudice – quale peritus peritorum – può motivatamente disattendere le conclusioni cui era pervenuto l’organo 

di consulenza interpellato. (Nella specie è stata ritenuta più coerente, logica e persuasiva la valutazione di 

insussistenza del requisito dell’inabilità a proficuo lavoro a cui era pervenuto il precedente organo peritale con 

conseguente rigetto della domanda attorea di retrodatazione della pensione di reversibilità). 

 

 

Sentenza n. 247/2023 (G.U. D’Oro) 

Corte dei conti – pensioni di guerra – aggravamento infermità – parere medico legale – non sussiste. 

E’ infondata la domanda proposta dal ricorrente nel caso in cui il Giudice, condividendo integralmente il parere 

reso dall’ organo di consulenza interpellato, non ritenga sussistenti le condizioni per un’ascrivibilità tabellare 

più favorevole dell’infermità. 

 

Sentenza n. 263/2023 (G.U. D’Oro) 



Corte dei conti – pensioni di guerra – pensione d’inabilità – inabilità a proficuo lavoro – condizioni.  

Il requisito dell'inabilità a proficuo lavoro è elemento costitutivo del diritto a pensione di reversibilità di guerra 

dell'orfano maggiorenne ed ha carattere di ambulatorietà, potendo utilmente sopravvenire in qualsiasi 

momento. In particolare, il requisito della inabilità a qualsiasi proficuo lavoro può intervenire anche in corso 

di causa, senza che sia necessaria la presentazione di una nuova domanda amministrativa diretta alla verifica 

della sussistenza di detto requisito. 

L’inabilità rappresenta condizione soggettiva di impossibilità potenziale a procurarsi un reddito mediante 

esercizio dell’attività lavorativa e tale soggettività deve essere valutata in relazione tanto allo stato patologico 

del soggetto interessato quanto alle coesistenti altre condizioni che lo caratterizzano. 

 

 

Sentenza n. 273/2023 (G.U. de Falco) 

Corte dei conti – pensioni civili – pensione di reversibilità a favore dell’orfano maggiorenne – mancanza 

dell’inabilità assoluta al lavoro – conseguenze. 

Come sentenza n. 272/2023. 

 

 


